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Ripa, scrigno
d’arte e storia
«Salviamola»
Albino, in bilico il restauro dell’ex convento
Stimata una spesa di 8 milioni. L’appello alla città

A

Albino
SUSANNA PESENTI
Alla Ripa di Albino ci speravano,
ma Babbo Natale non è passato,
e nemmeno l’uovo di Pasqua ha
riservato particolari sorprese.
Sfumando il bando di Fondazio-
ne Cariplo che poteva portare
quasi un milione di euro, neces-
sari a far partire la Fondazione di
Partecipazione che ha come ca-
pofila la cooperativa La Fenice,
il progetto di ristrutturazione del
convento quattrocentesco resta
per ora al palo. 

Regione Lombardia ha già as-
segnato 500 mila euro per la ri-
strutturazione di un’ala del con-
vento, che dovrebbe diventare
un ostello-foresteria da 50 posti.
«É tutto legato» spiega il profes-
sor Fabrizio Persico, presidente
della Fenice, cooperativa socia-
le con un centinaio di soci e 150
dipendenti, 3 milioni 200 mila
euro di fatturato nel 2010 che ge-
stisce dal 1989 in Val Seriana una
rete di servizi per la famiglia, l’in-
fanzia e la disabilità che vanno da
centri diurni e residenziali a co-
munità alloggio a servizi di assi-
stenza specialistica insieme alle
cooperative Lottovolante e Chi-
mera. 

Si spera per giugno
«Ora speriamo in una soluzione
positiva a giugno, se il progetto
sarà ripresentato. Inoltre inten-
diamo partecipare a un altro

bando con un progetto più mo-
desto per la sistemazione del tet-
to e della volta puntellata della
chiesa».

Una volta ristrutturato, il con-
vento della Ripa ospiterà il pro-
getto Diaforà sulla «cultura del-
la differenza», con un centro stu-
di che nel comitato scientifico
vanta i filosofi Carlo Sini, Salva-
tore Natoli, Umberto Galimber-
ti, Giulio Giorello, Rossella Fab-
brichesi; la psicoanalista Simo-
na Argentieri, l’epistemologo
Mauro Ceruti, il sociologo Fran-
co Ferrarotti, i musicisti Luca
Lombardi, Gianluigi Trovesi; il
pedagogista Roberto Medeghi-
ni, lo scienziato Carlo Alberto
Redi, gli esperti di teatro Tho-
mas Richard e Mario Biagini. Il
motore economico sarebbe l’o-
stello, che dovrà fornire il dena-
ro necessario alle altre attività.

Un po’ di storia
Il convento della Ripa, costruito
dai carmelitani fra ’500 e ’600
intorno alla chiesa che ricorda il
miracolo della gamba di Ventu-
rina, bambina guarita da un’ap-
parizione della Madonna, com-
prende un chiostro rinascimen-
tale di intensa purezza architet-
tonica e due chiese, quella supe-
riore ancora consacrata e quella
inferiore sconsacrata e con pro-
blemi di statica.

Dalla fine del Settecento il
complesso fino a pochi anni fa
era appartenuto alla famiglia

Briolini che vi aveva nell’Otto-
cento impiantato una filanda,
inattiva dagli anni Trenta. Nel
2008 il solo convento con il chio-
stro è stato acquistato dalla coo-
perativa per 850.000 euro su un
valore stimato di un milione e
300 mila euro dopo che il comu-
ne di Albino aveva rinunciato al
diritto di prelazione.

«Il Centro Diaforà – spiega
Persico – si propone di offrire
strumenti pratici per accordare
e intonare le differenze e farle
dialogare per prevenire o risol-
vere i conflitti che derivano dal-
la diffidenza e dalla sottovaluta-
zione di ogni tipo di differenza». 

Scienze umane e arti saranno
gli strumenti culturali usati per
attività di ricerca, formazione, la-
boratori. Sono in corso contatti
con centri studi europei per in-
serirsi subito in una prospettiva
internazionale che favorisca il
lancio della struttura, che peral-
tro già ospita eventi culturali e
mostre. Infatti, dopo decenni di
chiusura, quando La Fenice ha
acquistato La Ripa l’ha subito
riaperta, organizzando d’estate
mostre e convegni.

Sogno e realtà
Ma davanti al sogno di un centro
che irradia turismo culturale e
attività artistiche per disabili e
non, c’è la realtà di 5.000 metri
quadrati su sei livelli da ristrut-
turare, in un momento econo-
mico non certo radioso.
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Il miracolo a Venturina
al centro del monastero
Il convento della Ripa fu costruito dai
carmelitani a cavallo tra il Cinquecento e
il Seicento intorno alla chiesa che ricorda
il miracolo della gamba di Venturina
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L’investimento totale fra ac-
quisti, ristrutturazioni e attrez-
zature è stato calcolato in 8 mi-
lioni e 190.000 euro, mentre la
prima tranche (ristrutturazione
di convento e ostello) si aggira
intorno ai 5 milioni. «L’idea –
spiega il presidente della coope-
rativa – è mettere in piedi attività
a pagamento e creare lavoro per
i giovani della zona. Per la ri-
strutturazione abbiamo pensa-
to a una Fondazione di parteci-
pazione, perché è lo strumento
più duttile per accogliere pubbli-
co e privati. Ma se dovesse man-
care l’assegnazione di Fondazio-
ne Cariplo e la comunità locale
non mostrasse interesse al pro-
getto Diaforà, non ci resterà che
rivendere il convento. Sarebbe

un peccato, ma da sola La Feni-
ce non ce la fa a gestire tutto». 

Un discorso a parte merita la
chiesa superiore, tuttora consa-
crata, polverosa e disfatta, ma
dotata di una pala d’altare del
Salmeggia e affreschi sulle pare-
ti e la volta. È proprietà Moroni,
che potrebbe concedere il como-
dato d’uso gratuito, mentre la
gente del paese vorrebbe, come
un tempo, poterla utilizzare per
le feste mariane. Ma prima si de-
ve sistemare il cedimento della
volta, ora puntellata in accordo
con la Sovrintendenza ai beni ar-
tistici. Insomma, un destino in
bilico: la Ripa potrebbe essere re-
stituita all’antico splendore, alla
collettività, oppure no. ■
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Ospiterà il centro
Diaforà. Stimati

investimenti
per 8 milioni
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Qui un polo di cultura. Il sindaco: progetto serio
a La ristrutturazione del
bellissimo convento della Ripa
si annuncia economicamente
pesante ed è una scelta corag-
giosa. 

La partecipazione del Comu-
ne all’impresa è da tempo al va-
glio della comunità albinese. 

«Un’occasione per Albino»
«Noi crediamo in questo pro-
getto – spiega il sindaco Luca
Carrara – e per questo abbiamo
approvato la variante del Piano
di governo del territorio che
prevede l’uso pubblico del com-
plesso della Ripa. La cooperati-

va ha lavorato in modo accura-
to con le Sovrintendenze ai be-
ni artistici e architettonici e il
progetto è serio e molto interes-
sante per il turismo culturale e
insieme per i servizi al territo-
rio in una visione aggiornata
delle attività sociali. In ottobre
abbiamo organizzato un’assem-
blea pubblica per discutere il
progetto in vista di una conven-
zione fra Comune e Cooperati-
va. Dal punto di vista finanzia-
rio, la cooperativa ritiene di non
dovere al Comune 253.000 eu-
ro di oneri di urbanizzazione se-
condaria (ne ha già pagati

270.000 per la prima fase) es-
sendo il bene di uso pubblico».

«In un momento economica-
mente difficile per gli enti loca-
li ho il dovere – aggiunge Carra-
ra –, come sindaco, di garantire
alla popolazione che impiegare
eventualmente questa cifra nel
progetto Ripa è un buon affare
per il territorio. Ritengo questo
progetto un’occasione impor-
tante per Albino». 

Di qui la decisione di appro-
vare la convenzione che preve-
de lo scomputo degli oneri, in
virtù del riconoscimento del-
l’interesse pubblico di questo

sacro tuttora consacrato. «L’u-
tilizzo della chiesa tre volte l’an-
no per feste mariane particolar-
mente sentite dalla gente – spie-
ga il sindaco – era stato concor-
dato dalle autorità religiose con
la precedente proprietà ed è sta-
to sospeso solo per ragioni di si-
curezza, dopo il cedimento del-
la volta». 

«Usi pubblici rispettosi del
luogo sono possibili – prosegue
– sempre con il permesso delle
autorità religiose, ma, per quan-
to riguarda il Comune, ciò che
era in discussione era solo la
convenzione con la cooperativa
proprietaria del convento».

Convenzione che è poi stata
approvata dal Consiglio comu-
nale nell’ultima seduta. ■

S. P.Le prospettive del chiostro

luogo (convenzione per la qua-
le rimandiamo all’articolo nella
pagina a fianco).

Si punta sulle sinergie
In prospettiva, il Centro Diaforà
organizzerebbe attività in rete
anche con le altre presenze cul-
turali della zona come il museo
etnografico di Comenduno, il
museo delle pietre coti, il centro
Alt di Alzano per una reciproca
valorizzazione di turismo cultu-
rale. 

Un capitolo a parte (e futuro)
è rappresentato dal recupero
della chiesa superiore, edifico
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Il Comune ci crede
e fa lo sconto alla Fenice
Cooperativa esonerata dal pagare 253 mila euro
«Luogo pubblico». Le minoranze: una regalìa
A

Albino 
LAURA ARNOLDI 
Un passo in avanti verso l’avvio
del progetto di ristrutturazione
della Ripa è stato compiuto nel-
l’ultimo Consiglio comunale con
l’approvazione della convenzio-
ne urbanistica che stabilisce l’e-
sonero dal pagamento del con-
tributo di costruzione pari a 253
mila euro da parte della coope-
rativa La Fenice. Una decisione
sostenuta unicamente dal voto
della maggioranza dopo un este-
nuante dibattito.

Compatte le minoranze che
hanno definito l’esonero una ve-
ra e propria «regalìa» nei con-
fronti della cooperativa, proprio
in tempi in cui l’amministrazio-
ne è in sofferenza economica. I
tre gruppi di minoranza hanno
sostenuto che lo «sconto» sugli
oneri sarebbe accettabile se ga-
rantisse la proprietà o la servitù
su una parte dell’immobile; ga-
ranzia necessaria dal momento
che la convenzione inizialmen-
te proponeva una validità di 99
anni, ora ridotti a 30. 

Contestato – in particolare
dalla lista Rizzi – il progetto che
trasformerà «un luogo destina-
to alla spiritualità in una sorta di
ristorante e albergo» rovinando
il chiostro maggiore con la co-
struzione della sala ipogea.

Interesse pubblico
Il sindaco Luca Carrara ha riba-
dito con forza che «a questa am-
ministrazione la proprietà di una
porzione della Ripa non interes-
sa».

Inoltre «con la convenzione si
è affermato il principio che gli
oneri la cooperativa dovrebbe
versarli, ma che il Comune deci-
de di rinunciarvi attraverso la
convenzione in virtù del ricono-
scimento dell’interesse pubbli-
co del luogo», respingendo la po-

sizione de La Fenice che ritene-
va di non doverli. Nella discus-
sione sono emerse le stesse po-
sizioni contrastanti espresse nel-
l’assemblea pubblica svoltasi
tempo fa proprio all’interno del-
la Ripa. Allora Fabrizio Persico,
presidente de «La Fenice», ave-
va ripercorso la storia dell’incon-
tro con la Ripa: «Nel 2007 erava-
mo alla ricerca di un luogo dove
creare un centro per disabili. Ci
siamo innamorati dell’ex con-
vento e lo abbiamo acquistato
per 850.000 euro. Abbiamo poi
pensato di destinarlo a un uso
che permettesse una fruizione
ampia della popolazione attra-
verso il progetto Diaforà».

Il «ricatto» del privato 
Dai presenti non era stato ap-
prezzato come Persico aveva po-
sto la questione: «La cooperati-
va i soldi non li ha e quindi non li
verserà. Con l’effetto che il pro-
getto non andrà avanti e la Ripa
rimarrà com’è». A qualche albi-

nese quelle parole erano parse
una sorta di «ricatto», come ave-
va evidenziato Marco Bianchi,
consigliere della Lega Nord.
«Senza la presenza del Comune
il progetto non è credibile e non
sarà possibile trovare sostenito-
ri e finanziamenti» aveva chiari-
to Persico che aveva ricordato
che «quando abbiamo costruito
le due comunità di Fiobbio e Ca-
sale gli oneri di urbanizzazione
l’ex sindaco Piergiacomo Rizzi
non ce li ha proprio chiesti», ma
allora – ipotizza qualcuno – si
era in un periodo di «vacche
grasse».

Si deve ricordare che il Comu-
ne, sempre all’epoca di Rizzi non
esercitò il diritto di prelazione,
«perdendo» l’occasione di far di-
ventare la Ripa patrimonio degli
albinesi, errore che per l’ammi-
nistrazione attuale è rimediabi-
le diventando almeno soggetti
attivi nella realizzazione del cen-
tro culturale. ■
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La volta della chiesa puntellata per problemi statici

I termini della convenzione

Spazi gratis per 100 ore l’anno
e visite guidate garantite

Con la convenzione urbanistica
«Centro culturale - ostello della gio-
ventù ex monastero carmelitano
Santa Maria della Ripa», approvata
nei giorni scorsi, si afferma che la
cooperativa La Fenice «riconosce
l’uso pubblico e gratuito degli im-
mobili» di sua proprietà per diver-
se funzioni. In particolare la coope-
rativa «dovrà garantire per 100 ore

all’anno l’utilizzo gratuito di spazi
per le attività che il Comune vorrà
organizzare e che potranno essere
localizzate all’interno della Ripa».

Il Comune si assicura anche «per
almeno 30 ore annue l’apertura
straordinaria al pubblico per viste
guidate» e «la disponibilità di 30 po-
sti letto all’anno gratuiti, oltre alla
disponibilità di 100 posti a tariffa

agevolata per artisti, relatori, stu-
denti ospiti di iniziative e scambi
culturali promossi dal Comune».

Alla cooperativa è richiesto anche
un impegno nel settore della forma-
zione organizzando «tre conferen-
ze all’anno in collaborazione con gli
studiosi del Centro su tematiche
coerenti con i progetti del Centro
stesso, da definirsi in accordo con il

Comune e con un costo ripartito al
50%» e almeno una giornata annua-
le di formazione gratuita aperta agli
operatori dell’Ambito territoriale
sulle tematiche della differenza. La
convenzione avrà una durata di 30
anni, ridotta rispetto ai 99 inizial-
mente previsti, ma non prospetta-
bili perché la cooperativa prevede
la sua esistenza fino al 2050.

Dall’alto, in senso orario: la chiesa
superiore del complesso della Ri-
pa, dove domina una pala d’altare
del Salmeggia; una Madonna in
trono affrescata sulle pareti; il
chiostro dell’ex monastero costrui-
to dai carmelitani tra il Cinquecen-
to e il Seicento FOTO COLLEONI

a

Entro un anno arriva l’ostello: già al lavoro
Sotto il chiostro una grande sala ipogea
a L’ex monastero carme-
litano era costituito originaria-
mente dal convento e dalle due
chiese superiore e inferiore. Per
decenni Santa Maria della Ripa
è stata in mano alla famiglia
Briolini. Nel tempo la chiesa in-
feriore è stata venduta a un arti-
giano, la chiesa superiore e il
convento, ancora consacrata,
vengono ceduti nel 2005 a Fran-
cesco Moroni di Vertova. Il con-
vento passa poi alla cooperativa
«La Fenice», che ha dato avvio al

progetto del centro culturale
Diaforà.

Il piano di restauro dell’ex
convento è affidato allo studio di
cui è titolare Vittorino Balini: «Il
progetto è stato sottoposto e ap-
provato dalla Soprintendenza ai
beni architettonici e archeologi-
ci di Milano – spiega –. Ora stia-
mo lavorando nell’ala dove è
prevista la realizzazione di un
ostello, che dovrà essere com-
pletato entro un anno», poiché
la cooperativa ha ricevuto un

contributo regionale pari a
500.000 euro. 

«L’intervento che si sta realiz-
zando è un restauro conservati-
vo con il recupero di intonaci,
travature e strutture originarie».
Area ricettiva e centro culturale
condivideranno alcuni spazi, tra
essi la grande sala ipogea ricava-
ta dallo scavo del chiostro più
grande. «Intendiamo recupera-
re anche la grande vasca ovale di
fine ’800 nel chiostro. Il fondo
sarà una grande vetrata che darà

luce alla sala sottostante. Sulla
superficie scorrerà l’acqua».

Per quanto riguarda la tempi-
stica, certa è la scadenza di un
anno per l’ostello, mentre il re-
sto del lavoro è vincolato alla di-
sponibilità di risorse economi-
che. «Miriamo a concludere tut-
to in tre-quattro anni. Il proget-
to è comunque in evoluzione. È
fondamentale la partecipazione
di enti pubblici e privati», con-
clude Balini. ■

L. Ar. Ogni pietra trasuda storia
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